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Idea progetto  

Le finalità generali del Progetto consistono nell’acquisire una consapevolezza della propria 
identità territoriale, culturale, antropologica. Conoscendo i meccanismi, che hanno determinato 
l’evoluzione dello stesso, è possibile comprendere che Noi siamo Parte del TUTTO e che ogni scelta che 
facciamo ha delle conseguenze sull’ambiente che ci circonda. Ecco che soffermarsi sull’esplorazione della 
nostra COSTA può aiutarci a cogliere le diversità della Sicilia ma, allo stesso tempo, esaltarne l’unità di 
eccezionale Bellezza. La COSTA, quel filo sottile che individua là dove il Mare incontra la Terra 
determinando geograficamente il nostro territorio, costituisce un delicato ecosistema di transizione che, 
nel corso del tempo, ha modificato la sua fisionomia sia per cause naturali ma, purtroppo, anche per 
cause antropiche. 

La diffusa cecità alle troppe brutture intorno a noi rende improrogabile la necessità di formare 
dei cittadini capaci di costruire nuova BELLEZZA. Favorire l’acquisizione di competenze per una 
cittadinanza attiva basata sull’acquisizione del valore della bellezza intesa, soprattutto, come capacità 
etica di incidere positivamente nei cambiamenti della realtà che ci circonda. La Bellezza della Sicilia è 
un delicato equilibrio tra natura, storia, cultura, mito e tradizioni. Essa racchiude in sé un valore 
inestimabile di Biodiversità, tanto quanto di Fragilità, che passa attraverso il riconoscimento di una 
ricchezza naturale – ambientale testimone di una incontrollata trasformazione culturale – 
antropologica. 

Un CAMBIAMENTO CULTURALE è necessario ed il modificare in positivo i comportamenti, 
creando opportunità di sviluppo economico nel considerare l'ambiente come una realtà unica ed un 
insieme di preziose risorse, è improrogabile; con la presunzione che le persone, ed ancor più le nuove 
generazioni, possano essere capaci di cambiare il proprio contesto di vita per migliorarne la qualità e 
che, all’interno delle comunità, esistano la forza, la creatività e le competenze per poter intervenire 
positivamente sul territorio. Attraverso tale percorso si intende, quindi, promuovere una conoscenza più 
approfondita del patrimonio ambientale dell’isola, ma, soprattutto, sollecitare un impegno attivo dei 
giovani per la sua salvaguardia, recuperando il senso di appartenenza al territorio ed ottenendo un vero 
e proprio cambiamento culturale, in grado di modificare in positivo i comportamenti e di conseguenza 
migliorare la qualità della vita delle persone, a vantaggio dell’intera comunità.  

Nel corso dei secoli, per la sua conformazione geografica, la Sicilia ha sempre favorito contatti e 
scambi tra popolazioni differenti e, cuore pulsante del Mediterraneo, ha rappresentato, e tutt’oggi 
rappresenta, una terra ricca di opportunità da raggiungere quale ponte d’unione tra le varie 
popolazioni. E la storia di questi scambi ha lasciato tracce importanti in campo archeologico, artistico e 
paesaggistico in molte località. La sua identità si è costruita nel corso dei secoli e continua a farlo ma, 
per far ciò, necessita, innanzitutto, condividere i SAPERI  per agevolarne la CONNESSIONE.  

La conoscenza è un valore sociale da difendere ed un bene pubblico da 
incrementare. 
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Ecco perché dobbiamo Condividere:  paesaggi,  saperi,  storie,  culture,  mestieri ,  passioni,  
informazioni e  buone pratiche.   

L’idea del progetto prende spunto proprio dal bisogno di conoscere il proprio territorio, le risorse, 
le peculiarità ed i suoi problemi specifici per continuare a costruire la propria identità sociale e di luogo. 
La consapevolezza del proprio ruolo all’interno di un contesto, e degli effetti dei propri comportamenti 
sullo spazio fisico, sociale e culturale, possono divenire gli strumenti privilegiati per lo sviluppo di una 
cultura della legalità e del rispetto dell’ambiente e, conseguentemente, della qualità della vita.  

In particolare “La COSTA racconta…” nasce da tre considerazioni:  
 

• il bisogno dei ragazzi di sentirsi parte integrante del proprio territorio 

• la capacità dei giovani di immaginare “un mondo che ancora non è” trovando soluzioni nuove e 
diverse rispetto al passato “to do more with less” 

• il riconoscimento di una Sicilia, cuore del Mediterraneo, che racchiude in essa una ricchezza di 
biodiversità naturale, paesaggistica, storico/culturale e sociale che, restituendo un carattere 
identitario di notevole pregio, possa essere il punto di partenza per la costruzione di un futuro 
fondato sulla cooperazione. 
 

Strategia 
Il progetto si rivolge agli studenti della scuola secondaria di 1° ed al biennio di quella di 2° al fine 

di dare loro l’opportunità di osservare il proprio territorio ed essere in grado di descriverlo (racconto) a 
chi vive da un’altra parte della Sicilia. Ormai, che i cambiamenti climatici sono in essere, è una realtà 
condivisa da tutti pertanto è giunto il momento di ricercare la Resilienza  dei luoghi e delle persone e 
partire da una visione complessiva della COSTA permetterebbe una riflessione sulle cause antropiche 
che ne stanno accelerando il fenomeno di erosione con tutto ciò che ne deriva.  

 
 

Il lavoro si svolgerà con gruppi classe su tutto il territorio regionale per mettere in atto azioni di 
monitoraggio e difesa del territorio, pur individuando come linea guida del progetto il 
CAMBIAMENTO e le azioni utili per agevolarlo. Essere consapevoli delle differenti, ed a volte estreme, 
realtà presenti nella nostra regione può, nel confronto, permettere di affrontare tematiche complicate 
come quelle riguardanti l’inquinamento, il consumo di suolo, la mobilità, l’uso razionale delle fonti 
rinnovabili raccogliendo un grande numero di informazioni e dati puntuali che possono restituirci uno 
stato dell’arte di una Sicilia Sostenibile. Saranno però i ragazzi a scegliere, coerentemente al loro 
contesto, le modalità più opportune al percorso scelto.  

Favorire la crescita di CITTADINI ATTIVI sul territorio sviluppando un modello educativo 
che trasmetta non solo conoscenza ma sviluppi la capacità di adattamento per integrarsi con l’Ambiente 
nella piena consapevolezza di essere parte del tutto. Scoprire il concetto di Ambiente nella sua accezione 
più completa per ritrovare le proprie radici, la propria identità culturale, ed acquisendo la capacità di 
operare delle scelte, in termini di uso e trasformazione dell’Ambiente, al fine di garantirne la fruizione 
alle generazioni future. 

Il progetto vuole e può essere uno strumento di educazione e prevenzione per educare ad una 
cittadinanza attiva e partecipata, basata sull’ambiente e sulla legalità favorendo e rafforzando il 
legame tra i ragazzi ed il territorio, creando, altresì, i presupposti per una comunicazione tra i diversi 
soggetti che compongono la comunità urbana. 
 
Gli obiettivi 
Gli scopi principali del progetto: 

• Creazione di uno skyline della linea di costa della Sicilia . 
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• Rispetto della legalità e promozione della cittadinanza attiva. Un percorso di formazione e 
autoformazione nonché di condivisione di problemi e soluzioni che favorisce il rispetto delle 
regole e la consapevolezza del ruolo di cittadini disponibili all’azione per il territorio. 

• La realizzazione di una rete di informazioni che mettono in relazione il mare, la costa e il 
territorio interno e il dialogo interculturale (tra diverse culture e diverse generazioni). Solo il 
confronto tra i diversi soggetti che compongono una comunità (città, paesi, borghi, quartieri) 
può gettare le basi per trasformare le differenze in sinergie. La salvaguardia dell’ambiente, sia 
locale che globale, passa per lo sfruttamento di tutte le competenze, culturali-scientifiche-
creative, a disposizione della comunità stessa. 

• Assunzione di stili di vita ecosostenibili. 
 
MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 
Costituzione di un tavolo di coordinamento costituito dai referenti di Legambiente Sicilia, da soggetti 
terzi competenti territorialmente e dai docenti aderenti al progetto al fine di 
 

 

 

facilitare lo svolgimento dello stesso evidenziando le peculiarità del sito, nonché agevolare un rapporto 
tra i bambini/giovani-istituzioni-territorio con l’obiettivo di promuovere e rafforzare la consapevolezza 
e la partecipazione per stimolarne, poi, delle attività SUL TERRITORIO e trasferire, all’interno della 
propria realtà territoriale, competenze anche sul risparmio energetico, edilizia sostenibile, mobilità 
sostenibile, gestione dei rifiuti, fonti rinnovabili, incentivando la diffusione di una cultura della 
sostenibilità e divenire il LABORATORIO di un agire collettivo. 

 
Il progetto prevede: 

- La scelta di un tratto di COSTA da raccontare o dei corsi d’acqua che con esso si relazionano 
secondo il ciclo naturale. 

- Un approccio conoscitivo della COSTA avendo come supporto delle schede tematiche: la 
geomorfologia, la tipologia di costa, l’erosione, l’inquinamento, l’antropizzazione. 

- Una ricerca di come quel tratto di COSTA ha influito sullo sviluppo storico, sociale ed 
economico del luogo, attraverso il coinvolgimento anche delle famiglie nel recuperare le 
memorie di una tradizione del fare che si sta perdendo. 

- La condivisione dei Saperi al fine di concorrere alla realizzazione del gioco “I PEZZI DI 

UNA SICILIA”. 

- La partecipazione alla mostra “TRATTO D’AUTORE” attraverso scatti fotografici, disegni o 
altra tecnica grafica avente per oggetto la “COSTA” che si terrà i l  15 settembre 2017, in  
occasione di FESTAMBIENTE MEDITERRANEO, presso i Cantieri Culturali della Zisa a 
Palermo. 

- L’adesione alla teatralizzazione “Se la Costa potesse raccontare”: la messa in scena 
di un frammento di ciò che la COSTA ha rappresentato o rappresenta o rappresenterà, 
contribuendo, in tal modo, a restituire una visione unitaria, seppure con emergenze differenti 
tra i vari tratti litorali siciliani, affrontando temi quali quelli ambientali naturalistici, storici, 
antropologici, ecc . 
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